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Gloria (e dollari) dovrebbero ora bastare al leggendario peso massimo 
» ' / • . I - ! I I • • " 

Il ventenne Rossman 
vincitore di Galindez 
erede di Cassius Clay? 

Quando un prlze-flghter 
sentt tuonare (a-«sua» 
campana, deve (arsi molto 
attento. Neanche 1 cam
pioni sfuggono a questo 

. delicato momento, neppu
re Cassius Clay — per la 
tersa volta « mondiale » del 
massimi, un record — può 
evitare di lare atte/mone 
al segnale. La « sua» cam
pana suonò, In particolare, 
II 29 settembre 1917 men-

' tre egli stava battendosi 
piuttosto malaccio con 
gamie Shavers, Il cupo 
picchiatore calvo di War-
ren, Ohio. B l'eco di quel 
segnale d'allarme continua 
malgrado la felice notte di 
New Orleans che ha per
messo ad Ali Muhammad, 
come Clay ama farsi chia
mare, di battere superba
mente Il suo precedente 
vincitore Leon Splnks II ra-
gazzollo di St. Louis, Mis
souri, che sarà ricordato 
come un campione effime
ro essendo rimasto sul tro
no del massimi, chiamia
molo coi), 214 giorni sol
tanto. 

Magari In questo mo
mento Cassius Clay può 
provare la sensazione di 
vivere II sogno di un fu
matore d'oppio o di qual
siasi altra droga; purtrop
po ciò che gli sembra real
tà, ossia una giovinezza 
ritrovata dopo aver dan
zato sulla pedana del Su-
perdome per IS intermlna-
olii round», è Invece una 
Illusione che potrebbe an
che essere breve e crudele. 

Nelle corde di New Or
leans, davanti a 70 mila 
spettatori seduti Intorno al 
ring e agli 800 milioni di 
clienti televisivi sparsi per 
l'universo, Clay ha certo 
ritrovato se stesso provan
do ti piacere dell'ultima 
giovinezza, quindi la gioia 
di rifare con elegante fa
cilità 1 gesti pugilistici an
tichi che piti non gli riu
scivano, Insomma di sen
tirsi Intimamente eli piti 
Grande» come egli mode
stamente si autodefinisce. 
Per ritrovare tutto questo, 
Cassius Clay ha dovuto sa-

' criticarsi duramente per 
mesi privandosi, con cru
deltà, di alcuni piaceri or-
mal abituati. 

Aveva Iniziato II e trai
ning» per la rivincita con 
Splnks al peso di 240 lib
bre, i disceso sino a 216 
circa: ha trottato, sudato, 

• digiunalo oltre ad Impe
gnarsi In Interminabili 
rounds di allenamento con 
l suol sparrlngs, Tony 
Tubbs e gli altri, sotto lo 
sguardo affettuoso e seve
ro del suo manager, Ange
lo Dundee nome di batta-

V ' 
NEW ORLEANS — Casilus Clay a bersaglio col sinistro. 

glia di Angelo Merenda, il 
calabrese. 

Nello scorso giugno, a 
Belgrado, In occasione 
del campionato mondici 
le del medlomasslml 
Ira Male Parlov e II 
britannico John Conteh, 
Angelo disse: «... A New 
Orleans vedrete un Ali di
verso da quollo di Las Ve-

§M, lo prometto. Leon 
plnks non avrà scampo; 

Ali tornerà, campione per 
la terza volta...». Tra una 
chiacchiera e l'altra, Ange
lo Dundee aggiunse che 
Splnks è un buon ragazzo 
ma un poco loco, termine 
spagnolo che vuol anche1 

significare stolto. Un poco 
stolto Leon Splnks lo de
ve essere se durante i suoi 
214 giorni di gloria, come 
« campione del campioni », 
ne ha fatte di tutti i co
lori, dalle risse alta droga 
ed altri guai. • 

La splendida esibizione. 
una autentica lezione di 
« nobile arte», presentata 
da Cassius Clay nel Super-
dome di New Orleans, de
ve essere costata cara al 
vecchio super - campione, 
sotto certi aspetti. Mentre 
con uno sprazzo luminoso 
della sua abile arte antica 
Clay regolava il conto a 
Leon Splnks, ci venne da 
pensare che una magìa 

permetteva ulte folle di 
tulio il mondo di gustare 
le bellezze di un'arte an
cora plii antica come la 
« boxe » che non è solo 
violenza pura bensì, so
pratutto, eleganza ed Intel
ligenza, scelta di tempo e 
di atteggiamenti. Questo è 
un merito che bisogna da
re a Cassius Clay, nel pai-
saio pili volte discutibile 
ma stavolta Impeccabile. 

Davanti all'aggressivo 
muscolare Leon Splnks, 
pili giovane di una dozzi
na d'anni, egli si è mosso 
con estrema concentrazio
ne e serietà tema te solite 
aggiunte teatrali Niente 
gesti da guitto, niente 
chiacchiere da comizio, 
niente falsi insulti al ne
mico: Il Cassius Clay visto 
durante II «Carnevale di 
New Orleans » sembrava 
un altro, con quel suo 
sguardo intenso e serio, 
con quella sua espressione 
pensierosa sul volto senza 
segni malgrado te 59 batta
glie sostenute, con quel 
suo fisico quasi asciutto 
dovuto ad un allenamento 
finalmente serio. 

Tuttavia Cassius Clay 
non deve dimenticare la 
a sua» campana che potrà 
forse suonare una seconda 
volta ma non di più. L'atle
ta è grande ma logoro, la 

salute sembra buona ma 
vari acciacchi la Insidiano. 
All'età di 36 anni, quanti 
ne ha oggi Clay, ti super-
vegliardo Archle Moore era 
piti in gamba. Nato, pare, 
Il 13 dicembre 1913 a De
noti, Missouri, Archle Moo
re ebbe Infatti uno splen
dido 1919 con IO vittorie 
per k.o., due al punii e 
una sconfitta per squalifi
ca contro un certo Clinton 
Bacon ad Indianapolis. Tra 
te vittime slese da Moore 
troviamo tipi come Alaba
ma Kld, Jlmmy Btvlns un 
« terrore » del tempi, Phll 
Muscolo, Leon Morrow e 
soprattutto Bob Satter-
fteld. morto di recente di 
cancro, che avrebbero di
strutto l'acerbo e sprovve
duto Leon Sptnks In pochi 
assalti.' 

ti livello medio del pu
gili delle varie categorie 
era assai superiore allora. 
Tre anni dopo, a 39 anni 
suonati, Arcale Moore di
venne campione del mon
do del medlomasslml su
perando In 15 riprese, a SI 
Louis, Il dinamico Joey 
Maxim già vincitore al 
« Jersey » Joe Walcott, di 
Olle Tanneberg, di Gus 
Lesnevlch, di Freddie Mills 
lutti famosi gladiatori. Ar
chle Moore rimase cam
pione sino al 1962 e smise 

di battersi l'anno dopo a 
quasi 50 anni di età. 

A 49 anni, In Los Ange
les, affrontò il piti pesante 
Cassius Clay allora venten
ne, perse In 4 rounds, tut' 
tavla al ragazzo del Ken
tucky che stava diventan
do una a stella» Insegnò 
qualcosa di utile. Vorrem
mo che adesso ti leggen
dario Archle Moore, questo 
saggio barbuto profeta, In
dicasse all'altrettanto leg
gendario Cassius Clay II 
sentiero giusto da prende
re: per noi è II ritiro In 
piena gloria e senza piti 
rischiare la salute per l 
tanti affaristi, le tante mi
gnatte che vivono del suo 
sudore, del suol pugni che 
dal 1960 hanno guadagna
to quasi 51 milioni di dol
lari, una fortuna immensa. 

Purtroppo, tra qualche 
mese, Bob Arum, forse 
Sabbatlnl ma sicuramente 
altre persone tenteranno di 
convincerlo a rientrare 
nelle corde. Cassius Clay 
non dovrebbe accettare. 
Però, probabilmente, ac
cetterà un nuovo sfidante 
che speriamo sia II meno 
pericoloso, magari l'Inno
cuo Righetti Non sarebbe 
un a mondiale » serio ma 
certo il minore del mali. 
Se Clay dovesse Invece ac
cettare Larry Holmes, cam
pione del WBC, sarebbe as
sai dura per lui anche se 
questa super-sfida può pia
cere agli affaristi che, a 
New Orleans, hanno Incas
salo oltre 5 milioni di dol
lari alle biglietterie e 15 
miliardi di lire in diritti 
televisivi. 

Il peso massimo del do
mani, ad ogni modo, pili 
che Jerry Celestine il nero 
che vive nello Louisiana 
State Penitentlary e viene 
diretto nel ring dallo sce
riffo Lesile Donano, po
trebbe chiamarsi Mike 
Rossman, alias Michele De 
Plano che ha strappato al 
famoso argentino Victor 
Galindez la Cintura mon
diale, del medlomasslml 
WBA, nel Superdomo. Defi
nito per la sua potenza il 
« bomber » ebreo di Tur-
nersville. New Jersey, Mi
ke per alcuni sarebbe nato 
nel 1955, per altri l'anno 
dopo, mentre In realtà ha 
poco plU di 20 anni. Quan
do nel 1973 ad Atlantic Ci
ty divenne un « prlze-
flghter », confessò un'età 
sbagliata per avere la tes
sera. Era troppo giovane 
Allora faceva II medio, og
gi è un 175 libbre, domani 
sarà un peso massimo for
se da campionato. 

Giuseppe Signori 

Rinnovare 
la pallanuoto 
qualificando 
i dirigenti 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Qualcosa si muo
ve anche nelle acqua solita-
mante stagnanti della palla
nuoto italiana. Il gruppo di 

• lavoro della neocosUtulta As-
sopa (l'associazione delle so
cietà di pallanuoto) ha intat
ti tenuto a Roma un incon
tro allo scopo di stabilire del 
programmi per il potenzia-
mento dell'attività. «Dal di
battito — spiega Mimmo Bar-
tocco, allenatore del campio
ni Italiani del Dumcnt Recco 
— sono emerse sia un'analisi 
della situazione che una va-
lutasione delle prospettive fu
ture anche sotto 11 profilo tec
nico e sodale, come non era 
mal stato fatto con profon
dità In passato, con riguardo 
anche alla figura del giocato
re professionista, al suol ri
svolti. Un fatto abbastanza 
positivo, quindi, perchè la 
pallanuoto ha bisogno di nuo
vi stimoli all'ambiente, e fat
ti come questo possono con
tribuire ». 

La pallanuoto italiana ha 
Infatti necessità di un allar
gamento e rinnovamento di 
tutto il settore dirigenziale; 
«Un allargamento che pos
sa costituire una possibilità 
reale di una professionalità 
diversa, soprattutto nel qua
dro dirigenziale — aggiunge 
a sua volta Alberto Bruschi
ni, dirigente del Florentia — 
a mio parere anche il com
portamento degli atleti deriva 
in modo diretto ed Indiretto 
dall'ambiente. In relazione al 
quadro tecnico ritengo che 
questo sport — al di là delie 
apparenze esteriori — segni 
una netta separazione da mu
tamenti che intervengono nel
la società». 

Mentre quindi l'Assopa co
mincia a muovere l primi pas
si, altre polemiche si accen
dono nel mondo della palla
nuoto. E' di questi giorni U 
notista che Enzo Barlocco 
non guiderà piti il Nervi • So
no stato messo in condizione 
di non poter più svolgere II 
mio lavoro — spiega 11 tec
nico —, di proseguire in quel
l'astone in profondità che a-
vevo Intrapreso ». E per il fu
turo? «Ho ricevuto attesta-
gJoni di simpatia da parte 
del giocatori — spiega Enzo 
Barlocco — e ho alcuni con
testi con alcune società (ge
novesi). Vorrà dire che rico
mincerò il lavoro da qualche 
altra parte sperando di poter
lo svolgere nel modo più pro
fìcuo». 

* Sergio Veccia 

Sono lontani i tempi in cui piovevano medaglie d'oro 

Canottaggio, che rimpianti 
Ai mondiali di fine ottobre senza molte speranze - Tre pomeriggi di prove generali all'Idro
scalo di Milano . Un pubblico di ventimila persone - Mancano organizzazione e programmi 

MILANO — il canottaggio ita
liano, in larga misura legato 
al ricordi di un tempo felice 
dove le medaglie d'oro olimpi
che ed europee erano conqui
ste comuni, recita In tre pome
riggi una vicenda assai bella 
sulle acque tranquille dell'I
droscalo milanese. E* una pro
va quasi generale in vista dei 
campionati mondiali che si di
sputeranno a fino ottobre in 
Nuova Zelanda. Ma più che 
d'una prova s'è trattato delia 
verifica decisiva e dell'ultimo 
riscontro del lavoro fatto, buo
no o cattivo che sia. li canot
taggio italiano e carente di or
ganizzazione o di programma
zione, nonostante un Indubbio 
impegno a livello di ricerca 
scientifica e gii scambi con la 
Unione Sovietica e la Germa
nia democratica. 

Sono due anni che la Fedor-
canottaggio collabora con la 
FIAT e la collaborazione ha 
dato certamente frutti sul pia
no delle scelte o del program
mi. Si ragiona, ed e logico che 
sia cosi, In termini di tempi 
lunghi. Anche se è umano 
«pretendere» il risultato per
che è da quello che la spinta 
promozionale prende linfa e 
calore. Al recenti campionati 
mondiali giovanili l'Italia ha 
conquistato una medaglia d'o
ro e una di bronzo. E' molto 
e poco. Molto se si considera 
I* crisi ormai antica che pesa 
sul canottaggio Italiano. Poco 
se si scorrono gli albi d'o
ro annotandone i tantissimi 
trionfi. 

Il pomeriggio è sereno ma 
come immalinconito da una 
leggera foschia che sbiadisce 
il verde degli alberi e delia 
erba. 

La prima gara 6 il simbolo 
dell'amicizia tra Milano e Ve
nezia. Si tratta di una prova 
di « voga alla veneta » (dove il 
canottiere sta in piedi come i 
gondolieri) per barche da 
quattro atleti. Vince la Ca
notti»-! Querlnl davanti alla 
« Bucintoro ». I veneziani reca
no doni per i milanesi che ri
cambiano E poi si passa alle 
otto finali per-le barche di 
punta e di coppia. 

Il primo titolo, quello del 
« quattro con » premia, in 6*31" 
e 49, l'equipaggio misto della 
gloriosa Moto Guzzi e della 
Canottieri Sanremo con l'otti
mo Renato Alberti che l'anno 
scorso a Tampere, Finlandia, 
conquistò la medaglia d'argen
to nel «due con». Molto at
teso il due di coppia (nelle 
barche di coppia II vogatore 
ha due remi mentre nelle bar

eno di punta uno solo) per la 
presenza dell'equipaggio misto 
fRnls-Fiamma Giallo dol cam
pioni doi mondo juniores Al
fredo Bollati o Maurizio Do
na. I due ragazzi. con vogata 
elegante e sciolta, confermano 
il trionfo mondiaio con un suc
cesso netto. 

Nel « due senza » fucilo vitto
ria — in 7W24 -- dei campio
ni In carica del FIAT Sisport, 
Antonio Baidaccl e Franco Val-
torta. E* li primo titolo che 
non viene vinto da un equipag
gio misto. 

Molto atteso lo skiff, e cioè 
il singolo, col giovane torine
se Gino Isoppi e il più esperto 
livornese Fabrizio Biondi a 
giocarsi il titolo. Lo skiff è la 
più solitaria delle gara di ca
nottaggio: il vogatore è solo 
coi suoi due remi o con due 
lunghissimi chilometri d'ac

qua. La lotta ò furibonda: ai 
500 metri ò in testa Fabrizio 
ina a metà gara Gino lo ri
monta e passa a condurre. 

A mezzo chilometro dal ter
mino però 11 livorneso, che vo
ga per le Fiamme Gialle, pre
vale mentre il giovane avver
sarlo (Iseppl ha solo 21 anni) 
non ha cho pochissima benzi
na da spendere. Biondi vinco 
piuttosto bene In 7W81. Nel 
«due con» i napoletani della 
Canottieri Stabia, Giuseppe 
Abbagliale e Gennaro Cava
liere, danno mezzo lago a tut
ti mentre nel «quattro senza» 
i romani dell'Anione (e si trat
ta di Alberto Santiili. Pierlui 
gì Antonetti, Francesco Chioc
ci e Cristiano Padula) confer
mano il pronastico che li ve
deva favoriti assieme alia bar
ca del corpo forestale. 

Nei quattro di coppia, spe

cialità relativamente nuova, so
lo tre equipaggi in finale: vin
ce il Sisport FIAT In 6'12"44 
con uno spasmodico sprint ai 
danni di un equipaggio misto 
delle Forze armate, dello Fiam
me Gialle, della Veioclor e del 
« Tornei » Livorno. I neocam-
pioni sono Roberto Tartaglino, 
Massimo Bezzo, Mario Rosso e 
Giuseppe Gorgoni. Gran chiu
sura con l'otto, tradizional
mente la più spettacolare del
lo specialità del canottaggio. 
La lunga barca delle Forze ar
mate sta in testa per tutta la 
gara e deve solo badare a di
fendersi dal buon finale dello 
equipaggio misto Napolt-Sta-
bia. Il bel pomeriggio è finito 
e le ventimila persone pre
senti si sono certamente dlver-
tite. 

Remo Musumeci 

Si apre mereoledì a Roma il torneo quadriennale maschile 
t * 

Pallavolo: per i grandi 
il pericolo è «giallo» 

URSS, Cuba, Cecoslovacchia e Polonia dovranno vedersela con la Cina, squadra-miste
ro che non nasconde le sue ambizioni - Per gli italiani l'obiettivo sono le semifinali 

Non si e ancora spento l'e
co del mondiali di pallavolo 
femminile cho hanno trovato 
ospitalità In URSS dove si 
sono Imposto le soiprondenti 
cubane davanti alle favoritis
simo giapponesi o sovietiche, 
che già si affaccia il torneo 
quadriennale maschile al qua
le- sarà dato il via dopodoma
ni, mercoledì, a Roma. St trat
ta della nona edizione e si 
svolge sotto l'egida della 
FIPAV che por ospitare lo 21 
squadro protagoniste con gio
catori, tecnici, dirigenti, non
ché l dologatl delle 126 fede
razioni per il congresso In 
programma il 29 settembre a 
Roma (EUR), dovrà sborsa
ro cortamente più del mezzo 
miliardo proventlvato. Qtiosti 
delogatl rappresentano ben 93 
milioni di praticanti. 

SI tratta dunquo di uno sport 
popolarissimo, uno del più 
praticati anche a livello gio
vanile ed amatoriale. SI pensi, 
ad esemplo, che 1 tesserati In 
Italia sono HO mila con qua
si tro mila società. A questi 
tossoratl vanno aggiunti alme
no mezzo milione di giovani 
o amatori cho svolgono attivi
tà pallavollstlca nell'ambito 
dei giochi della gioventù e de
gli enti di promozione sporti
va. E* senza dubbio un avve
nimento cho sarà seguito — 
grazie anche alla televisione 
— da migliala dt appassiona
ti in tittto II mondo visto che 
sono rappresontatl 1 diversi 
continenti, compreso 11 « pia
neta» Cina, novità assoluta, 
cho saggora le sue ambizio
ni proprio nel girone del
l'Italia. 

Nella scelta delle sedi la 
FIPAV ha operato In modo 
tale da soddisfare lo diverso 
esigenze, assegnando quattro 
gironi a località dove la pal
lavolo gode già di vasta popo
larità (Roma, Bergamo, Par
ma, Ancona) o duo (Venezia, 
Udine) con Intenti promozio
nali. Anche la suddivisione 
delle squadre appare ben equi
librata o le sei teste di serie 
dovranno guardarsi da even
tuali sorpreso. Esaminando i 
raggruppamenti, 1 più diffici
li — tenendo conto che acce
dono alle semifinali in due 
per girono — appaiono quello 
di Venezia (Argentina, Cuba, 
Ungheria, Giappone) o quello 
di Ancona (Romania, USA, 
Corea, Cecoslovacchia). In que
ste due sedi si dovrà attendere 
sicuramento le ultimo battute 
per avere le quattro semlflna-
llsto. Nel girone di Bergamo, 
la Polonia, campione in cari-

La squadra giapponese, una dalla favorita del « mondiali », In ailone 
lodo rat». 

ca, non avrà problemi anche so 
l'assenza di campioni conio 
Skorok o Sklba si farà senti
re nella faso successiva; qui 
ci saia lotta serrata pei l'al
tra poltrona tra Messico, Ve

nezuela, Finlandia. Nel girone 
di Udine il clou e i appi esen
tato dall'URSS clie con i suoi 
quattro titoli itidati resta som 
prò la grande favolilo men
tre la sorpresa pottebne veni-

Così in campo 
GIRONI 

ROMA: 

BERGAMO. 

UDINE: 

VENEZIA: 

PARXfA: 

ANCONA: 

Mercoledì 20 Giovedì il Vonmll li 

Italia-Belgio Cina-Belgio Belgio-Egitto 
Cina-Egitto Egitto-Italia Italia Cina 

Messico-Venez. Venezuela-Poi. Finlandia-Venez. 
Finlandia-Poi. Finlandia-Mess. Polonia-Messico 

Brasile-Tunisia Francia-Tunisia Tunisln-URSS 
URSS-Francia URSS-Brasile Brasile Francia 

Argentina Cuba Cuba Giappone Glappone-Arg 
Ungheria Giapp. Argentina Ungh. Ungheria Cuba 

Bulgaria Canaria DDR Canada Canad.i Olanda 
Olanda-DDIt Olanda-Bulgaria Bulgarm-DDR 

Romania-USA USA-CSSR Corea USA 
Corea CSSR Romania Corca CSSR Romania 

ro daU'impi evedibile Brasi
lo a scapito della Tunisia, 
ma soprattutto dell'ambiziosa 
Francia. Diligali» e DDR non 
dovrebbero lasciar scampo a 
Canada u Olanda nel gitone 
di Parma 

Infine diamo uno sguardo 
al primo gitone, quollo di Ro
ma, dove gli azzinil dovranno 
vedersela con Cina, Belgio, 
Egitto. Sulla squadro della Re
pubblica popolare cinese si 
s>a molto poco. Per saperne dt 
più abbiamo tntei pollato lo 
allenatore degli azzurri Car
melo Pitterà « La Cina — ha 
detto il tecnico — lappresentn 
un mihteio. Sappiamo però 
elio lecentemente ha giocato 
sei paitito In Giappone vin
cendone cinque. So pensiamo 
che II sestetto di Nokoda è- tra 
i favoliti al successo fintilo, 
bisogna (Ilio elio questi cine
si sono usciti dal guscio al 
momento giusto pei fai e lo 
sgambetto a qualche "gron
do" ». 

Visto cho siamo in tema di 
pronostici, chi sono lo tue fa-
voi Ite e quali sono le ambizio
ni della squadro u/zutro? 

u In questi mesi ci slamo Im
pegnati a fondo per raggiun
sero il ti ugnai do delle semi
finali dovo penso cho trove-
temo clienti conio URSS, Bra
silo. DDR. Bulgaria e Cina. 
Nell'altro girone vedo Polo
nia, Cuba, Giappone, Cecoslo 
vacchla, Messico, Romania. 
Alla poute por il titolo dovreb
be o accedere URSS, Cuba, 
Giappone, Cecoslovacchia, Po
lonia. In questo discorso saia 
bene Insci li e le nuove forze 
emergenti come appunto Cina 
o Corea. Noi per giungerò a 
còtti livelli dobbiamo ancoro 
lavorale molto ed imparare. 
Questa ò l'occasione buona In 
vista dello Olimpiadi di Mo
sca ». 

Carmelo Pitterà, arrivato ol
la nazionale all'ultimo mo
mento dopo aver portato per 
la prima volta lo scudetto tri
colore in Sicilia alla guida del 
Paoletti Catania, ha già co
minciato a lavorare anche per 
il futuio mettendo insieme un 
nucleo di 12 giocatori gio
vani ma già In grado di com
petere ad alto livello. Per dar 
corpo all'ambizione di giun
gete, intanto, alle fasi finali, 
iia già scelto il sestetto buse 
composto da Nassi. Di Coste, 
Negri, Di Bernardo, Dall'Olio, 
Lanfronco. Attorno a loro ino
teranno Alessandro, Greco, 
Scilipoti, Concetti, Innocenti, 
Lazzeroni. 

Luca Dalora 

Ciclismo dilettanti 

Abbiategrasso: Milani 
vince in volata 

il campionato lombardo 

Coppa Liberazione: 
Renato Piccolo 
vince di forza 

a Borgo S. Lorenzo 
BORGO S. LORENZO - Renato 
Piccolo del OJS. Portogruaro di 
Venezia ha tinto per una mancia 
ta di secondi la 33* Coppa della 
Liberazione a Uc-go 8 torctuo 
organista dnll'ANPI e dal Ciclo 
club appenninico II gruppo è 
«tato regolato In volata da Mau
rizio Conti n IO" dal vincitore 

Beco l'Ordine d'arrivo: I. RE
MATO PICCOIO, km 83 In 2 ore 
e 8' alia media di 39,8*); 2. Mau
rilio Conti a 10"; 3 Fabio Leiul 
s t ; 4 Marco Galli s t ; 5 Ro
mano Radi s t ; 6 Stefano Pini 
s t ; 7. S'efano Casagnir.de s t . 
8 Francesco Cesarmi 

Galoppo a S. Siro: domina Stone 
Pattini 

a rotelle 

all'autodromo 

di Monza 
MONZA - A una settimana esat
ta dall'incidente che è costato la 
vita al pilota svedese Ronnte Pe-
tcraon e che ha provocato gravi 
ferita a Vittorio Brambilla, la 
pista dell'autodromo di Monza ha 
ospitato una «giornata sportiva• 
di caratteristiche ben differenti 
Si è trattato della prima edizio
ne del • Giro gioca », mantfeata-
«tono non competitiva per patti 
natoti a rotelle dt varia età 

f« parteclpadone e stata nume 
rosa In tutte te categorie ed ha 
fatto un certo ciletto vedere que
sti pattinatori impegnati sulla pi
sta stradale solitamente riservata 
al bolidi Un po' di curiosità, oa 
parte degli stessi partecipanti, so
prattutto all'ingresso della chica
ne dove è avvenuto, domenica scor
sa, lo spaventoso Incidente Dtsat-
tensioni ed errori del concorrenti 
hanno provocato, questa volta, so
lo qualche caduta e qualche sbuc
ciatura 

MILANO — Stone si è Impo
sto nettamente nei Premio Fe
derico Testo ieri a San Siro 
all'irlandese Uncle Pock, che 
le lavagne dei bookmakers 

opponevano alla quota dt uno e 
un quarto al giovane campio
ne di Attuto Palvls, favorito a 
quattro quinti II collaudo per 
U sauro di Moullon che rien
trava dopo aver superato una 
noiosa febbre Intestinale, è 
stato quindi buono ma non 
tale da Indurre d'acchtto U 
suo proprietario e II suo al
lenatore alla grande spedizio
ne per Parigi. 

Sei cavalli scesl In pista a 
disputarsi l trenta milioni 
messi In palio: Le Flrdos del
l'allevamento Framat, Uncle 
Pockey dell'azienda agricola 
Allevamento S Bartolomeo, 
Forlaninl delta scuderia Ga
briella, Rotte della scuderia 
Glelle, Doctor Dogon della 
scuderia Vlorel, Stone di At
tuto Palvis Al via Doctor Do
gon ha assunto U comando 
davanti a Ralle. Stoné, Le 
Flrdos, Forlanlnk »#- Uncle 
Pockey. 

Doctor Dogon guadagna in 
breve alcune lunghezze di 
vantaggio e nella sua tela ga
loppa Rotte che è tallonalo 

i da Stone. seguito a sua volta 

come un'ombra da Uncle Poc
key che è risalito dalla posi
zione di fanalino di coda. Il 
vantaggio del biondo quattro 
anni della scuderia Vlorel è 
ancora abbastanza vistoso, in 
curva, ma è evidente che gli 
inseguitori stanno per rompe
re gli indugi e sarà saggio ri
sparmiare un po' di flato per 
assicurarsi almeno un buon 
piazzamento. 

Così In reità d'arrivo Mar
cel De Palmas consente al suo 

L'Olanda batte 
l'Italia 23-16 

nella pallamano 
VIENNA -- Nel terzo incontro del 
Tomeo Internazionale di palla
mano a Vienna, lltalla è «tata 
sconfitta dall'Olanda che si è im
posta per 33 18 (10-10). Oli «suc
ri hanno così concluso ti torneo 
all'ultimo posto arendo subito tre 
sconfitta In tre panne. La pre
stazione delia nazionale Italiana 
contro gli olandesi è stata comun
que dignitosa con U punteggio che 
era 15-15 a tre minuti dal ter
mine. Stando al risultati conse
guiti * Vienna, tuttavia, la squa
dra azzurra non offre molte spe
rante per I mondiali in program
ma a novembre a Zurigo 

allievo di riprendere flato e 
Rotte e compagni riescono a 
piombare su di lui Dopo l'in-
lersezlone con la pista media 
Dolerne st decide a portare 
Stone sul battistrada per poi 
passarlo di forza mentre, più 
al largo Dettoti avanza con 
Uncle Pocket, Stone però è 
ormai scappato e non si farà 
piti raggiungere. Il vincitore 
ha coperto l 2200 metri del 
percorso In 2'16"5 In un terre
no non proprio scorrevolissi
mo. Stanca affermazione del 
favorito Ladislao dt Oppelm 
(a 160 e 400 In linea o quasi 
con Carloalberto a 130 contro 
100 sulle lavagne del book-
makers) sul 1200 metri del 
Criterium Nazionale 

Ladislao è venuto a rag
giungere l'altra domenica, in 
lesta quasi dalla partenza, al
l'altezza delle tribune dove 
poi piegava neltnmente negli 
ultimi duecento metri. Terzo 
Van der Linden su Carloal
berto partilo un po' al ral
lentatore. Tempo del vtncUo-
re t'12'5. Le altre corse sono 
state vinte da Moony Trafal-
guar fArgento Vlvoj; Casti
glione (Van Looyt; Colombie
re (Sala), Tjady Scattery 
(London Air); Rovasenda 
(Valbona). 

SERVIZIO 
ABBIATEGRASSO — Uno 
strepitoso Silvestro Milani del 
OS System Holz di Invengo 
ha vinto ad Abbiategrasso la 
Coppa Silverlo Sttgnani vale
vole per il campionato lom
bardo dilettanti di prima e se
conda serie. Una eccellente 
gara per 11 19«nne bergama
sco alla corte della società 
comasca di patron Pozzi che 
ribadisco ancora una volta la 
sua Indiscussa superiorità so
prattutto al termine di corse 
duro ed impegnative. 

Ha vinto II più forte ed 
indubbiamente il più merite
vole. Per il ragazzo di Tre 
violo si tratta della sesta af 
formazione stagionale mentre 
per la sua società di appar
tenenza è la trentunesima. Al
la prova odierna disputatasi 
su di un tracciato completa
mente pianeggiante di com
plessivi 174 chilometri hanno 
preso parte oltre 160 concor
renti in rappresentanza delle 
migliori società regionali La 
corsa è stata subito a ucci
sa* in partenza dalla fuga di 
sedici corridori che non sa
rebbero stati piti ripresi dal 
folto gruppo degli inseguito
ri Nel plotone di testa in
fatti erano ben rappresenta
te tutte le società e logica
mente alle loro spalle si so
no attuati dei blocchi che non 
hanno più permesso alcuna 
fuga 

Negli ultimissimi chilometri 
andavano In fuga Io stesso 
Scotti ed Off redi ma li loro 
tentativo veniva rintuzzato 
dalla reazione di Villa e Fu-
sarpoll Chilometrica volata 
finale, dunque, con nett issi 
ma progressione di Milani al
la cui ruota si ponevano Fu-
sarpoli e Fontanella. Nulla 
da fare per tutti e vittoria 
prestigiosa per il campione I-
taliano dell'Inseguimento a 
squadre con una macchina di 
vantaggio nei confronti dei 
due pur veloci avversari. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
1. SILVESTRO MILANI iOS 

Svstem Holx km 174 in 3 ore 53'. 
media 43,000, 2 Luciano Pusarpo 
Il (OS. Brooklvn), 3 Gaetano 
Fontanella iQS Monti). 4 Da 
vide Piacersi fO.3. Polli), 5 Da 
ntele tlreda (GS Svstem Holz); 
8 Olfredl. 7- Ugnani; 8 Zorzo 
lo, 9 MarcoU. 10 Saronni. Il 
Maganza. 12 Villa. 13 Pievani, 
14 C«dognola. 15 Scotti. 

'Motociclismo iridato 

Nel G. P. d'Jugoslavia 
Ballington conquista 

anche il titolo delle 250 
FIUME — Rispettando ti prò i 
nosttco, Kork Ballington ha I 
fatto suo il titolo iridato del 
la categoria 250 pur piazzati 
dosi soltanto terzo nella prò 
va disputata sul circuito di > 
Grobmk nel quadro del G P | 
di Jugoslavia, ultimo appunta j 
mento mondiale dell'annata | 
/nofoctc/tsfica I 

A guastare la festa all'in \ 
gleie è stato, manco a dirlo, I 
il suo più irriducibile rivale, 
l'australiano Gregg Hansford . 
anche lui alla guida dt una \ 
Kawasaki L'avvio della prò 
ta. con Ballington partito in 
prima posizione, ha dato l mi 
pressione che l'inglese, primo 
al via, fosse predestinato a 
una cavalcata solitaria Ma 
non è stato così Lento alla 
partenza, Hansford ha guada
gnato progressivamente posi 
noni e dal sesto posto al se 
sto giro è risalito al terzo m 
quello successilo 

Invano Ballington ha tenta 
lo di controllare lo scatenato 
avversario all'undicesimo gi
ro, l'australiano lo ha rag
giunto prendendo la testa per 
non abbandonarla pth fino al 
termine, mentre l'inglese do 
vera cedere anche alla splen
dida volata finale del tedesco 
occidentale Anton Mang. 

Il tempo dì Hansford sui 
125,062 chUometrl è risultalo 
dt 49 211 alla bella media di 
146J3&2 chUometn orari Mang. 
anch'egli tn sella a una Ka-
wasaki, ha finito in 4933 $n-
perando Ballington di appena 
due centesimi dt secondo Nel-
li classifica iridata, l'inglese 
è primo con tredici punti dt 
vantaggio su Hansford. 

Eccellente, sempre nelle 250 
la prestazione dell'italiano Pi-
Ieri che su Morbtdelli è riu
scito a piazzarsi quarto bat
tendo rivali cui ti pronostico 
della vigilia guardava con 
maggiot faiorc 

Il titolo delle 250 era l'unico 
ancora da assegnare per il 
1978. Nelle altre prove, con i 
caschi Iridati già aggiudicati, 
si è corso soprattutto aU'in-
segna del prestigio e non so
no mancate le sorprese. Nelle 
125, ad esempio, Il « mondia
le» iMZzarlnl ncn ha avuto 
fortuna incappando in un gua-
fto alla sua MBA voprlo 
nelle battute iniziali e lascian
do quindi vta libera allo spa
gnolo Stelo, secondo nella 
classifica iridata della catego 
ria, che non ha avuto rivali 
In grado dt impensierirlo e 
ha dominato nettamente il 
campo dal via alla fine. 

Alle spalle di Nieto. Io aiz
zerò Mueller su Morbldelli e 

l'italiano Conforti su MBA 
hanno dato vita a un elettriz
zante duello per ta piazza di 
onore Conforti, tra i primi 
sei dopo il nono giro, è an
dato a un peto dal soffiare il 
secondo posto all'elvetico nel 
finale della gara Buona anche 
la prova del romano Massi-
mlanl, quinto sulla sua MBA 

Nelle 50 ce, nessuna sor
presa Ricardo Torma, lo spa
gnolo della Buttavo presenta
tosi a Grobnik con il mon
diale già in tasca, ha ribadilo 
la sua superiorità guidando ta 
corsa tn lungo e In largo 

Nelle 350 infine, la vittoria 
è andata ancora ad Hansford 
(Kawasakl) che ha preceduto 
Gianfranco Donerà su Ya
maha 

Teo tabi primo nella 
I4'. 3 a Scarocria 

SCARPERIA «Firenze) — Teo Fa 
bi. pavvtto dalle piste di neve (e 
un c i componente Olla « valan 
ga azzurra • per lo slalom) a 
quelle di a\f»lto, ha vinto nel 
pomeriggio all'autodromo del Mu
gello la dodicesima prova del 
campionato Italiano di formula 
tre ila preceduto Campominosl, 
Bianchi e l'attuale leader della 
classifica Sthor. Partito poco fe
licemente e rimasto Indietro, Fabi 
ha compiuto una rimonta spet 
tacolare. passando tn lesta a circa 
metà ga*a e mantenendo il co 
mando fino alla Ane. 

Dopo aver superato altri awer 
sart, Fabt ha saluto Sthor al 
quarto giro e Campomlnosl, cho 
era partito In testa dalla terra 
Aia, all'undicesimo 

Ordine di arrivo della formula 
tre I PABI (March Toyota) in 
3aiV3. media kmh I83.IOS; 2 
Campomlnosl (Ralt) in W38"9. 
3 Bianchi (March) W39"; 4 
Sthor (Chevron) 38'55"3, !> Baldi 
(Ralt 3*'M"8 

Classifica del campionato Ita
liano dopo l'odierna prova- I 
Sthor. punti 54 (sette migliori 
risultati); 2. Campominoat 43; 
3 Bianchi e Pardinl 29 

Bissoli prima 
a San Macario 

PAH MACARIO (Varese) — Luigi-
na Bissoli si è Imposta In volata 
nel 10» Gran Premio Arredamenti 
Rogora disputa tosi a San Macario 
in provincia di Varese, battendo 
tn volata le compagne di fuga 
Mrnuzzo, Tartagni,«Moscon e Mar-
cucoettl II gruppo, che ha ac
cusato un ritardo dt 1', è stato 
regolato In voluta dalla veneta 
Lormzon, che ha avuto ragione 
della neo-campionessa italiana 
Rossella Galblatl. 

http://Casagnir.de

